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Premessa  
 

L’Istituto San Paolo, affidato alla cura educativa e spirituale delle Suore Angeliche 

di San Paolo, nasce e opera all’interno della grande tradizione della scuola 

cattolica, che ha come missione quella di formare persone libere, responsabili, 

aperte al trascendente e capaci di vivere la propria vocazione nel mondo. La nostra 

scuola, attiva da quasi ottant’anni nel cuore della città di Roma, si propone come 

una comunità educante che mette al centro la persona dell’alunno, valorizzandone 

ogni dimensione: intellettuale, umana, affettiva, spirituale e sociale. 

Alla base della nostra azione formativa vi è il carisma della Congregazione delle 

Suore Angeliche di San Paolo, fondata nel 1535 da Sant’Antonio Maria Zaccaria, 

sacerdote e medico, figura luminosa della Riforma cattolica. Il suo sguardo 

profetico ha dato vita a un’opera educativa innovativa per l’epoca, animata da uno 

spirito di rinnovamento, di zelo apostolico e di amore profondo per Cristo e la 

Chiesa. La proposta educativa che ne deriva è radicata nel Vangelo, nutrita di 

preghiera e carità, e orientata a promuovere una formazione integrale in grado di 

rendere i giovani protagonisti del bene comune. 

Il riferimento a San Paolo Apostolo, patrono della Congregazione, rafforza 

l’identità della nostra scuola: Paolo è il modello del cristiano adulto nella fede, 

coraggioso nell’annuncio, instancabile nella carità, appassionato educatore delle 

giovani comunità cristiane. Educare secondo lo spirito paolino significa aiutare ogni 

giovane a scoprire il senso della propria vita come vocazione e missione, ad amare 

la verità, ad esercitarsi nella libertà interiore e a vivere con coerenza e coraggio 

la propria fede. 

In questa prospettiva, l’Istituto San Paolo si impegna a costruire un ambiente 

educativo ispirato ai valori del Vangelo e della dottrina sociale della Chiesa: dignità 

della persona, giustizia, solidarietà, pace, accoglienza, rispetto reciproco, impegno 

per il bene comune. La proposta formativa non è mai imposta, ma sempre offerta 

con chiarezza, coerenza e spirito di apertura. In un clima di dialogo e rispetto, la 

scuola si apre con fiducia a tutte le famiglie che desiderano condividere questo 

cammino, nella consapevolezza che l’identità cattolica dell’Istituto costituisce un 

valore fondante e irrinunciabile. 

Crediamo fermamente che l’educazione sia un compito troppo grande per essere 

portato avanti da soli. Per questo, l’Istituto San Paolo si propone come luogo di 

alleanza educativa tra scuola e famiglia, dove ciascuno è chiamato a contribuire 

in modo responsabile alla crescita armoniosa degli alunni. È nel dialogo costante, 

nella collaborazione fiduciosa e nella condivisione degli intenti che si rende 

possibile un’autentica esperienza formativa. 



Il Patto Educativo di Corresponsabilità nasce allora come strumento concreto per 

rafforzare questo legame. Non si tratta solo di un accordo formale, ma di un 

impegno reciproco che presuppone unità di visione, coerenza educativa e adesione 

ai principi che animano la vita della scuola. Accettarlo significa riconoscere e 

accogliere l’identità e la missione dell’Istituto, rispettarne le regole, valorizzarne 

lo stile educativo e collaborare attivamente alla sua realizzazione. 

Alle famiglie che scelgono di affidare i propri figli alla nostra scuola, chiediamo 

partecipazione attiva, presenza educativa, disponibilità al confronto e rispetto per 

la comunità scolastica, nelle sue espressioni religiose, culturali e organizzative. In 

particolare, chiediamo che ci sia unità d’intenti nell’educare al rispetto, alla 

sobrietà, alla responsabilità personale, alla solidarietà verso gli altri, evitando 

comportamenti che contraddicano i valori trasmessi in ambito scolastico. 

Nel rispetto delle differenze e delle sensibilità personali, l’Istituto non rinuncia al 

proprio compito di trasmettere la fede cattolica in modo gioioso, intelligente e 

profondo, attraverso la preghiera, la celebrazione dei sacramenti, la proposta di 

momenti spirituali e il riferimento costante alla figura di Gesù Cristo, vero Maestro 

e modello di umanità. La nostra scuola non è solo un luogo di istruzione, ma un 

laboratorio di umanità in cui si apprende a vivere con senso, ad amare ciò che è 

vero, buono e bello, a sentirsi parte attiva della Chiesa e della società. 

Ci guida, come segno e garanzia, la presenza delle Suore Angeliche, custodi del 

carisma zaccariano e testimoni di una vita interamente donata al Signore e 

all’educazione cristiana. Esse rappresentano per la comunità scolastica una risorsa 

spirituale e pedagogica preziosa, che rende visibile la dimensione vocazionale e 

trascendente dell’educazione. 

Il Patto Educativo è dunque una scelta condivisa di stile e di vita, che esige 

coerenza, consapevolezza e disponibilità a crescere insieme. Lungo questo 

cammino, ciascuno – genitori, alunni, docenti, religiosi e personale – è chiamato 

ad assumersi la propria parte di responsabilità, in uno spirito di collaborazione, di 

verità e di reciproco sostegno. 

Nel sottoscrivere il presente Patto, le famiglie si impegnano a camminare insieme 

alla scuola, nella certezza che solo attraverso un’alleanza autentica, fondata sulla 

fiducia e sulla corresponsabilità, sarà possibile accompagnare i nostri bambini, 

ragazzi e giovani a diventare donne e uomini liberi, solidi, coraggiosi, capaci di 

amare e di servire la vita con gioia. 

 

Il presente Patto di Corresponsabilità è pubblicato sul sito-web dell’Istituto. Sarà 
altresì illustrato ed analizzato con gli studenti nel corso delle attività di 

Educazione Civica. 
 

Il Patto Educativo di Corresponsabilità, insieme al Regolamento d’Istituto, hanno 
l’obiettivo esplicito di definire in maniera chiara e condivisa i diritti e i doveri nel 

rapporto tra l’istituzione scolastica, le famiglie, le studentesse e gli studenti. Si 
basano su un positivo dialogo fra tutti i soggetti coinvolti per una responsabile 

crescita qualitativa, nella convinzione che le regole non rappresentino un limite 
alla libertà ma, al contrario, la garantiscano.  

 



La scuola si impegna a: 

 

Creare un clima educativo di serenità e cooperazione, che favorisca la crescita 
responsabile delle/dei proprie/i studentesse/i, che educhi al rispetto delle 

differenze ed inclinazioni individuali, prevenendo situazioni di disagio, di 
pregiudizio e di emarginazione. 

 

Prevenire, vigilare e intervenire tempestivamente nel caso di episodi di bullismo, 
cyberbullismo, vandalismo e inosservanza del regolamento o del divieto di fumo. 

 

Offrire agli alunni, tramite i suoi operatori, modelli di comportamento corretto, 
rispettoso delle regole, tollerante, disponibile al dialogo ed al confronto. 

 

Promuovere e sostenere ogni iniziativa di formazione ed aggiornamento del 

personale. 

 
Realizzare curricoli disciplinari attenti allo sviluppo integrale della persona, delle 

competenze nelle nuove tecnologie e nelle lingue straniere, nella consapevolezza 

di appartenere ad una dimensione europea, secondo l’organizzazione didattico- 
metodologica prevista nel Piano dell’Offerta Formativa. 

 

Garantire una valutazione trasparente e tempestiva, promuovendo 

l’autovalutazione degli studenti e, ove necessario, il riorientamento nel biennio 
della secondaria di secondo grado. 

 

Controllare e informare con regolarità le famiglie riguardo alla situazione 
scolastica delle/degli studentesse/studenti, in merito alla frequenza, ai risultati 

conseguiti, alle difficoltà emerse, ai progressi registrati nelle varie discipline, agli 
aspetti inerenti il comportamento e la condotta. 

 

Mantenere la riservatezza sui dati e le notizie riguardanti le/gli 

studentesse/studenti. 

 
Mettere in atto tutte le misure possibili per garantire un ambiente salubre e 

sicuro. 

 
Raccogliere e dare risposta a pareri e suggerimenti da parte delle famiglie, 

rispettando la diversità dei reciproci ruoli. 



La famiglia si impegna a: 
 

Trasmettere alle/ai proprie/i figlie/i il principio che la scuola è di fondamentale 

importanza per la loro crescita responsabile, nel rispetto dei valori condivisi. 

 

Leggere e rispettare il regolamento d’istituto, nella consapevolezza che le regole 
sono indispensabili per una sana formazione dei ragazzi e per una serena 

convivenza civile. 
 

Rispettare i limiti entro cui può svolgersi la loro azione di genitori, evitando di 
assumere ruoli che competono ad altri, in particolare evitando intrusioni in 

ambito didattico e valutativo. 

 

Portare i figli a scuola e ritirarli con puntualità, evitando di occupare a lungo il 

parcheggio. Non portare i propri figli a scuola in caso di temperatura superiore a 

37°C o presenza di malanni. 

 

Prevenire  e  segnalare  situazioni  critiche:  comportamenti scorretti, 
fenomeni di bullismo, di vandalismo e di inosservanza del divieto di fumo 

di cui dovessero venire a conoscenza. 
 

Tenere i propri figli sempre all’interno del proprio raggio visivo prima 
dell’ingresso e dopo l’uscita da scuola, evitando che gli alunni assumano 

comportamenti pericolosi per se’  e per gli altri come entrare nel campetto da 
sotto la rete o muoversi senza alcun controllo nelle pertinenze della scuola. 

 

Evitare di diffondere notizie false e/o calunniose, soprattutto sulle chat dei 

genitori. 

 
Verificare che i propri figli (fino alla fine della secondaria di primo grado) indossino 

la divisa scolastica. 

 
Adottare uno stile di vita rispettoso delle regole di civile convivenza e della 

dignità e dell’integrità delle persone, nel riconoscimento delle differenze di 
genere, cultura e religione, che orienti i giovani verso comportamenti 

socialmente accettabili e condivisibili. 

 
Firmare giustifiche sul libretto. 

 
Controllare frequentemente il registro on-line e, se necessario, prenotarsi per i 

colloqui individuali con i docenti (max 1 volta ogni 30 giorni per ciascun docente). 

 

Sostenere le/i proprie/i figlie/i nel lavoro a scuola e a casa e assicurare la 
frequenza e la puntualità alle lezioni. Limitare le uscite anticipate e gli ingressi 

posticipati ai casi eccezionali. 

 
Partecipare ai momenti di incontro e confronto con la scuola (consigli di classe, 



riunioni, assemblee, ecc.). 

 

Rispondere e risarcire la scuola degli eventuali danni arrecati a cose e/o persone, 
derivanti da comportamenti inadeguati delle/i proprie/i figlie/i, anche se in 

concorso con altre/i studentesse/studenti. 

 

Suggerire proposte che  possano  contribuire  al miglioramento  dell’offerta 

formativa. 
 

 



 
La/Lo studentessa/studente si impegna a: 

 
 

Rispettare le regole di civile convivenza, i Regolamenti della scuola, nonché la 

dignità e l’integrità di tutti i soggetti operanti all’interno della comunità scolastica. 

 

Prevenire e segnalare situazioni critiche: comportamenti scorretti, fenomeni di 

bullismo, di vandalismo, di inosservanza del divieto di fumo di cui dovessero 
venire a conoscenza. 

 
 

Considerare che l’apprendimento, in un contesto appositamente strutturato e 

stimolante, è occasione di crescita personale: il venire meno della costanza e 
dell’impegno determina il rallentamento della propria maturazione e l’accumulo 

di ritardi e lacune sempre meno recuperabili, che incidono pesantemente anche 

sul loro futuro. 

 
Usare sempre un linguaggio adeguato al contesto scolastico nei riguardi di 

dirigente, docenti, studentesse/i, personale ausiliario e tecnico-amministrativo 
ed abbigliarsi in modo consono, indossando la divisa scolastica fino al termine 

della secondaria di primo grado. 

 
Prestare attenzione in classe, evitando comportamenti che possano pregiudicare 

il regolare svolgimento delle lezioni, eseguendo e consegnando con puntualità i 
lavori assegnati a casa, portando sempre i libri e il materiale necessario. 

 

Tenere un comportamento consono all’ambiente scolastico, utilizzando in modo 

corretto attrezzature, laboratori e sussidi didattici della scuola, osservando i 
dispositivi organizzativi e di sicurezza impartiti. 

 

Collaborare con la scuola per mantenere un ambiente di lavoro pulito e ordinato. 

 

Rispettare gli orari, in particolare la frequenza e la puntualità alle lezioni. limitare 

le uscite anticipate e gli ingressi posticipati ai motivi di trasporto documentabili 
e ai casi eccezionali. 

 
Utilizzare i momenti di incontro/confronto come momenti di crescita e riflessione 

comune che possano contribuire al miglioramento della scuola, segnalando 
eventuali disservizi. 

 


